














a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, con particolare riferimento alle modificazioni 

introdotte in sede di approvazione; 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza sovraccomunale o 

comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza sovraccomunale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi per più di 0,5 mq per abitante, nel rispetto dei 

valori minimi di standard; 

d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi per più di 0,5 mq. per abitante, oltre i valori 

minimi previsti dallo standard; 

e) non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del PRG 

vigente in misura superiore al 4%, con un minimo di 500 mq. di superficie utile lorda comunque 

ammessa; incrementi consentiti ad avvenuta attuazione di almeno il 70% delle previsioni del PRG 

vigente relative ad aree  di nuovo impianto e di completamento a destinazione residenziale, 

conteggiando sia gli interventi realizzati che quelli già dotati di titolo abilitativo edilizio; 

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, relativi 

alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore al 6%; 

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 

classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 

h) non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24 L.R. 03/13, nonché le norme di tutela e 

salvaguardia ad essi afferenti: 









 









 













ai sensi dell’art.17 comma 5 della L.R. 3/13 , come meglio argomentato e precisato nella relazione 

illustrativa, in quanto le modifiche introdotte: 

a) non modificano l’impianto strutturale del PRG vigente, e le modificazioni introdotte in sede di 

approvazione; 

b) non modificano in modo significativo la funzionalità di infrastrutture a rilevanza 

sovraccomunale o comunque non generano statuizioni normative o tecniche a rilevanza 

sovraccomunale; 

c) non riducono la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 0,5 

metri quadrati per abitante, nel rispetto dei valori minimi di cui alla presente legge; 

d) non aumentano la quantità globale delle aree per servizi di cui all’articolo 21 e 22 per più di 

0,5 metri quadrati per abitante, oltre i valori minimi previsti dalla presente legge; 

e)  non incrementano la capacità insediativa residenziale prevista all’atto dell’approvazione del 

PRG vigente;  

f) non incrementano le superfici territoriali o gli indici di edificabilità previsti dal PRG vigente, 

relativi alle attività produttive, direzionali, commerciali, turistico-ricettive, in misura superiore 

al 6 per cento; 

g) non incidono sull’individuazione di aree caratterizzate da dissesto attivo e non modificano la 

classificazione dell’idoneità geologica all’utilizzo urbanistico recata dal PRG vigente; 

h)  non modificano gli ambiti individuati ai sensi dell’articolo 24, nonché le norme di tutela e 

salvaguardia ad essi afferenti. 

 

La capacità insediativa residenziale del PRG vigente è la seguente: 

Verifica richiesta dalla normativa Riferimento normativo Dato numerico 

Capacità insediativa residenziale 

teorica del PRGC vigente: 

 

Art. 17 comma 5 L.R. 56/77 

 

1.199 ab.  

La variante inoltre rispetta i parametri di cui all’art.17 comma 5, lettere c), d), e) e f) della L.R. 

56/77 e s.m.i, riferito al complesso delle varianti parziali precedentemente approvate e a eventuali 

aumenti di volumetrie o di superfici assentite in deroga, come di seguito evidenziato nei prospetti 

relativi agli oggetti di variante interessati da tali verifiche e come dettagliato e argomentato nella 

relazione illustrativa. 



 

 

a) Indicazione della capacità insediativa residenziale teorica del PRGC  

vigente:

 

b) Indicazione delle variazioni della capacità insediativa residenziale del 

precedente punto a) suddivise per variante o concesse in deroga ovvero 

sommatoria delle stesse: 

c) Per i Comuni con più di 10000 ab e per i Comuni  con meno di 10000 

ab che non intendano incrementare la capacità insediativa residenziale: 

Verifica che il valore della sommatoria del punto b) non sia superiore a 0

 



 

 

 










